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MEZZI DI PROVA PER GLI “APPALTI VERDI”�
�

CONTENUTO DI RICICLATO NEI MATERIALI E NEI PRODOTTI 

CRITERI AMBIENTALI IN EDILIZIA 
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Cosa dimostra effettivamente l’Azienda con il dato del 5%?�
�
à riguardo alla provenienza dei materiali (da rifiuti)?�
à riguardo alla qualità dei materiali riciclati?�
à riguardo ai benefici ambientali del materiale riciclato?�
�
 

1° TEMA – MISURABILITA’ 

CAM “EDIFICI” Dm 24/12/2015, agg. Dm 11/1/2017 

A quali condizioni il dato espresso dall’Azienda è affidabile per la PA?	
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à Obiettivo riciclo in edilizia 70% entro il 2020, ma oggi fermi al 50% (Europa)�
�
à Problema legato alla “mancanza di fiducia sulla qualità dei materiali riciclati”�
�
à Tema chiave “tracciabilità”�
�
�
�
“EU Construction & Demolition Waste Management Protocol ”, �
settembre 2016 (Circular Economy Package)�
 

2° TEMA – TRACCIABILITA’ 
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MEZZI DI PROVA �
 

I requisiti per l’ammissibilità delle certificazioni ambientali di 
prodotto come mezzo di presunzione di conformità sono fissati dal 
CODICE APPALTI, Dlgs. 50/2106: 
art. 69 - requisiti oggettivi 
art. 82 - requisiti soggettivi  
 
I singoli CAM indicano ESEMPI per singolo criterio, per semplificare 
l’attività di verifica e giudizio in sede di gara (es. Dm. 24/12/2015)�
 

QUADRO NORMATIVO (1) 



All rights reserved - © copyright 2017	

QUADRO NORMATIVO (2) 
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�
�

1. TRACCIABILITA’�
 

 4.3.3.3 Piano di rintracciabilità 

Per garantire la rintracciabilità dei materiali utilizzati nella realizzazione del 
prodotto certificato, l’Organizzazione deve stabilire ed attuare un piano di 
rintracciabilità.  
Tale piano deve considerare i requisiti relativi alle materie prime in ingresso (si 
veda precedente punto 4.3.2) e ai prodotti in uscita (punto 4.3.4) allo scopo di 
assicurare la corretta applicazione del presente Disciplinare. 
	
Requisi(	per	la	cer(ficazione	ReMade	in	Italy			
(DT	RMI	“Produ<ori”)	
 
 

REMADE IN ITALY 
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REMADE IN ITALY�
�

cosa garantisce�
�

1. TRACCIABILITA’�
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�
�

2. TRASPARENZA (1)�
 

★   Controllo	dei	fornitori	(4.3.1)	

REMADE IN ITALY 

Requisi(	per	la	cer(ficazione	ReMade	in	Italy			
(DT	RMI	“Produ<ori”)	

★  Materiale	in	ingresso	e/o	processo	riciclo	(4.3.2)	

★  Prescrizioni	sulla	ges6one	dei	materiali		

★  Documen6	del	prodo9o	(4.3.3)	

★  Piano	di	tracciabilità	(4.3.3.3)	

criteri	di	qualifica	dei	fornitori	
per	garan(re	un	efficace	e	
con(nuo	controllo		
	
elenco	dei	fornitori:	da(,	
(pologia	prodo<o,	
autorizzazioni,	aIvità	di	riciclo,	
cer(ficazioni	ecc.	

documentazione	ammessa:	FIR,	
EoW,	cer(ficazione	riconosciuta,	
autorizzazione	al	riciclo	à	in	
mancanza,	il	materiale	non	può	
essere	considerato	come	
riciclato	(no	autodichiarazioni)		
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�
�

2. TRASPARENZA (2)�
 

REMADE IN ITALY 

Requisi(	per	la	cer(ficazione	ReMade	in	Italy			
(DT	RMI	“Produ<ori”)	

★  Piano	di	tracciabilità	(4.3.3.3)	

★  Prodo<o	in	uscita	(4.3.4)	

★  Controllo	sui	subappal(	(4.3.5)	

★  Bilancio	di	massa	(4.3.3)	

★  Definizione	della	%	di	riciclato	(4.3.8)	

Estensione	delle	stesse	forme	di	
controllo	per	tracciabilità	
	
Vietato	subappaltare	senza	
controllo	e	accordo	scri<o	con	A	
	
Preven(va	analisi	dei	rischi	per	
subappalto	
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�
3. VALORIZZAZIONE IMPATTI AMBIENTALI 

REMADE IN ITALY 
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�
�

4. FIDUCIA PER LA PA 

REMADE IN ITALY 
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�
Associazione non lucrativa, giuridicamente riconosciuta, �
aperta a tutte le aziende che producono beni da riciclo�

�
�
�
�
�
	
	
	
 

REMADE IN ITALY 

CERTIFICAZIONE 
SOTTO 
ACCREDITAMENTO 

CERTIFICAZIONE 
CONFORME AL 
CODICE APPALTI 

CERTIFICAZIONE 
PREVISTA NEI CAM 

Riconosciuta dalla Commissione europea come buona pratica per il  
Green public procurement in Italia !

(Report sull’attuazione delle politiche ambientali, Commissione UE,  
SWD(2017) 47 final, febbraio 2017).  

✔	 ✔	 ✔	
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�
è   Imprese, gruppi di imprese (tempestività)�
  �
è   Gestori dei servizi (doppio ruolo)�
�
è   Enti territoriali (politiche di Circular economy) 

GPP COME LEVA COMPETITIVA E DI SVILUPPO 
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BUONA PRATICA (1) 

Prendendo	in	esame	il	ciclo	di	vita	dei	flussi	
dal	momento	in	cui	entrano	in	ci<à	al	
momento	in	cui	diventano	rifiu(	affinché	
vengano	reinseri(	come	flussi	di	materia,	
individuando	le	fasi	e	gli	strumen(	in	cui	
intervenire:		
norma6va,	modelli	ges6onali,	gare,	
impian6s6ca,	incen6vi.	

City	Region	of	Amsterdam		
“Modello	di	circolarità	sul	territorio”	
	
Pianificata		con	gli	en(	gestori	dei		
flussi	di	rifiu(,	le	associazioni	imprenditoriali,		
aziende	leader,	GDO.	

à  Valore	economico	
per	il	se<ore	costruzioni:	85	milioni	di	euro	
annui,	rifiu(	organici:	150	milioni.	
	
à	Risparmio	di	materiali	per	le	
costruzioni:	quasi	900	mila	tonnellate	
annue	(il	territorio	ne	importa	3.9	milioni	di	
tonnellate).	
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“BUONA PRATICA ITALIA” 

Materia	Rinnovabile,	agosto-se<embre	2016		



Grazie per la vostra attenzione. 

Per maggiori informazioni  
s.faccioli@remadeinitaly.it 

info@remadeinitaly.it 


